
TORNATA DEL 4 MARZO 1854 

riconosce ragionevole quest'aumento di sussidio pel 1834, lo 
riconoscerà egualmente pel 1855. 

10 spero però che questa specie di risarcimento non si avrà 
ad estendere oltre a quest'ultimo anno, perchè, lo ripeto, a 
malgrado del voto dato sull'articolo 1, nutro fermissima fidu-
cia che l'attuale legge non abbia da durare oltre al 1855, e 
però al 1856 la provincia di Bobbio sarà pareggiata a tutte le 
altre provincie, e cesserà quel motivo particolare. 

PRE SIDE N T E , La Commissione ha proposto l'invio della 
petizione di Bobbio al signor ministro. 

€âvocB, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
ïo l'accetto. 

PRE SIDE NT E . Allora, se non vi sono opposizioni, s'inten-
deranno approvate queste conclusioni. 

(Sono approvate.) 
11 deputato De Viry ha la parola, ma lo invito a non rien-

trare nella discussione della legge. 
DE T I B Ï , J'ai demandé la parole parce qu'après la discus-

sion qui a eu lieu hier, j'éprouve le besoin d'expliquer mon 
vote. 

La loi que nous allons voter l'a été l'année dernière, et por-
tait uniquement sur la consommation. Maintenant les bases 
de cette loi étant totalement changées et étant dans mon in-
time conviction que, d'après les nouvelles bases adoptées, 
cette loi sera plus onéreuse pour le pays que la précédente, 
je déclare que je voterai contre comme je l'ai dit hier en ré-
pondant à M. le ministre. J'aurais voté pour le projet de la 
Commission, si l'on avait maintenu les dispositions de ce 
même projet. La Commission, reconnaissant que les baseŝ de 
là première loi étaient fausses et erronées, et surtout fausses 
et erronées relativement à la répartition, avait cru devoir 
limiter la durée de cette loi au 1 juillet 1855. La Chambre a 
décidé le contraire, et dès lors... 

• P RE SI DE N T E , Osservo all'oratore che egli s'inoltra di 
nuovo nella discussione, e che non si può più... 

DE VI R Y . La Commission a cru devoir déduire d'un cin-
quième l'impôt. 

Si ce cinquième eut été admis, comme la commission l'a 
proposé, c'est certainement de grand cœur que nous aurions 
accepté et aucun de nous n'eut refusé de voter pour la loi; 
mais à présent que les bases sont changées et que ma con* 
viction intime est que l'impôt, tel qu'il vient d'être établi 
par cette loi, sera beaucoup plus onéreux que celui de l'an-
cienne, je dis franchement que je préfère eette dernière. Et 
cela pourquoi ? Parce que celle-ci offrant une difficulté extrê-
me pour ce qui tient à la rentrée de l'impôt, étant, je dirais 
même, d'une perception à peu près impossible, il sera néces-
saire, indispensable qu'on en vienne à en présenter une 
autre, et celale plus tôt possible. Dès lors, il vaut mieux une 
loi qu'on sera forcément obligé de retirer, qu'une qui avec 
les bases adoptées ne séra pas changée de sitôt. 

CAVOUR , presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Domando la parola per una mozione d'ordine. 

Se si permette all'onorevole oratore di combattere la legge 
al momento del voto, se ritornano in campo tutti gli argo-
menti che si sono addotti contro la legge, io come ministro 
dovrei rispondere. 

Io domando se ciò non sia contrario a tutti i precedenti 
della Camera, e contrario al regolamento, che al momento 
del voto e dopo tutti gli articoli si faccia un discorso contro 
la legge. 

de f iai , J'ai terminé, et je dirai que je vote contre la 
loi parce que je la trouve plus mauvaise et plus onéreuse que 
la précédente. 

BOTTA, Domando la parola per una mozione estranea a 
questa legge. 

Colla legge del 15 febbraio 1853 l'onorevole ministro delle 
finanze è stato autorizzato ad alienare 2,000,000 di rendita; 
coll'articolo quinto di questa legge è detto che, ultimata l'o-
perazione, ne avrebbe reso conto al Parlamento. 

Da uno stampato distribuitosi ieri, mi pare per ordine e 
per conto del Governo, e che ha tutta l'apparenza di auten-
ticità, io rilevo che si sono collocati questi 2 milioni di ren-
dita ; pregherei perciò il signor ministro a voler fissare un 
giorno per rendere conto di questa sua operazione. 

Questo è nel desiderio di molti cittadini, e già se ne tenne 
discorso negli uffizi della Camera. 

CAVOUR , presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze. Il ministro ha già annunziato il risultato complessivo 
dell'operazione, poiché nel presentare il bilancio del 1854 ha 
segnato a un dipresso la somma cui rileva l'ammontare della 
rendita alienata ; tuttavia, quantunque l'operazione sia ter-
minata, siccome vi sono ancora dei conti d'interesse da rego-
lare non si potrebbe al giorno d'oggi rendere un conto á 
lire e centesimi. 

Se la Camera lo desidera, mi faccio a spiegargliene imme-
diatamente il motivo. 

La rendita non fu venduta a commissione, ma a prezzo 
fermo, e l'acquisitore ebbe mora di pagamento, l'ultima delle 
quali non è ancora scaduta. Questo compratore aveva il dì-
ritto di scontare, cioè di pagare in anticipazione; di questo 
diritto in verità si è valso assai poco, ma se ne potrebbe an-
cora valere per l'ultima rata; quindi vi potrebbe essere 
nel risultato finale una differenza di qualche migliaio di lire. 

Tuttavolta, come nella settimana ventura spero poter pre-
sentare il bilancio del 1855, in occasione di questa presenta-
zione darò il conto della operazione al punto al quale ora si 
trova ; esso, lo ripeto, non sarà un conto definitivo, ma tal-
mente approssimativo che la finale differenza non potrà giun-
gere che ad un qualche migliaio di lire. 

BOT T A. A ine bastano per ora queste spiegazioni, e at-
tenderò l'esito della promessa del signor miniatro. 

PRE SIDE N T E . Prima di passare allo squittinio segreto 
darò lettura dell'intiero progetto di legge come fu emen-
dato. (Vedi voi. Documenti, pag. 918.) 

Prego i signori deputati a volersi fermare nella sala dopo 
la votazione. Sono due volte che la Camera ha dovuto inter-
rompere le relazioni di petizioni per non trovarsi più in nu-
mero, ed io credo che non sarebbe conveniente che questo 
contrattempo si rinnovasse tuttavolta che si riferiscono peti-
zioni. 

Si procede ora allo scrutinio segreto sul complesso della 
legge. 

Risultamento della votazione : 
. . . Wi 
. . . 91 
. 92 
. 

(La Camera adotta.) 

VE RIF ICAZIONE DI P OVE RI . 

ASTE NSO, relatore. Vengo a nome dell'ufficio VII a rife-
rire alla Camera sull'elezione del collegio di Varaìlo. Esso 
consta di una soia sezione. Gli elettori iscritti sono 169. I vo-
lanti furono 95. 

Presenti e votanti 
Maggioranza assoluta. . . . . . 

Voti favorevoli 
Voti contrari 


